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Echi dalla Convivenza di Studio di Perugia 
UN INVITO PROPIZIO PER TUTTI NOI: sveglia! 

     Carissimi, facciamo diventare i pochi mesi che ci dividono dalla celebrazione del Ventennale della presenza del MCC 
nella nostra Diocesi (26 aprile 2015) un tempo per “ritrovare la freschezza della vera missio-
narietà”. “E’ ormai tempo di svegliarci dal sonno!” ci  ricorda San Paolo. “Il nostro cuore può 
essere malato, ferito, addormentato ma può diventare il luogo in cui Dio si specchia nella Sua 
Bellezza. E allora Dio ci offre un percorso, un cammino, un tempo speciale, un tempo privile-
giato, un tempo di grazia, perché possiamo ritrovare la nostra bellezza; è anche un tempo di  
ricerca  per trovare la propria immagine, la propria bellezza nello sguardo degli altri.”  
     S.E. Mons. Trasarti, nella sua coinvolgente relazione alla Convivenza di Studio di Perugia, 
riprendendo le parole di Padre Cantalamessa, ci ha invitati a evangelizzare  “con gli occhi che 
devono esprimere la gioia e… se ce lo chiedono… con le parole.” Il nostro compito è: 
“Accompagnare al talamo ma non entrare nella stanza dove lo Sposo è Cristo”. Accompagnare 

con entusiasmo, discrezione e rispetto del cammino del fratello; a volte “siamo comunicatori stanchi… diciamo parole 
svuotate” dimenticando di avere “un tesoro nascosto da tirare fuori perché torni a brillare… La vera insidia per la fede, 
oggi, è …l’evanescenza della figura di Cristo… illustre ma ormai superato: non il Vivente ma il Vissuto in un tempo 
lontano e diverso dal nostro. Se l’incontro con Cristo Gesù ha cambiato la tua esistenza dandole coraggio e vigore… gioia 
nuova e speranza incrollabile allora non puoi proprio sottrarti ma senti una prorompente voglia di condividerLo con tutti,  
perché “quando ti imbatti in una cosa bella tu la racconti, quando ti imbatti in una cosa vera, tu la dici”. 
     Siamo testimoni, ricordando che testimone è colui che non parla per sentito dire ma racconta quello che ha sperimen-
tato; a noi tocca essere testimoni convinti, gioiosi, credibili. Testimoni con “occhi che leggono i segni della storia dell’uo-
mo” e “con un cuore che palpita per le sue esigenze”. 
Qui entra in gioco un elemento del nostro “treppiedi”: lo Studio. “Studio non è solo leggere ma riflettere, meditare, discer-
nere… Studio è contemplare per discernere lo Spirito che è in ogni persona  ma soprattutto contemplare per scoprire Dio 
in ognuno di noi.  Se non c’è lo studio, l’azione è solo fumo negli occhi, serve solo a riempire un vuoto”. Dobbiamo 
allenare i nostri sensi per individuare i bisogni dei fratelli  “senza conformarci a questo mondo”.  
 Ma “Che co-s’è il mondo?” si è chiesto Mons. Trasarti per rispondere prontamente: “E’ l’obiettivo finale del grande 
Progetto di salvezza di Dio; è il chiodo fisso di Dio ….”. Ed ha continuato:  “Chi è, allora, questo mondo che anche noi 
dobbiamo amare con lo stesso Amore di Dio?”.  “E’ l’umanità che ci passa accanto” è stata la risposta.  “Questo è  il 
mondo:  è la nostra gente, i vicini, i lontani… a cui far giungere attraverso il nostro amore, l’Amore Misericordioso di 
Dio. Non dimentichiamo che noi « siamo le mani e i  piedi di Cristo ». Accogliamo l’invito di Don Tonino Bello: 
“Contagiate i più lontani con la trasparenza delle vostre scelte intonate alla logica del Vangelo”. 
     “Non lasciamoci  rubare la gioia dell’evangelizzazione!”, scrive Papa Francesco nel Messaggio per la Giornata Missio-
naria Mondiale che sarà celebrata il prossimo 19 ottobre e ci ricorda che “il discepolo del Signore persevera nella gioia 
quando sta con Lui, quando fa la Sua Volontà, quando condivide la Fede, la Speranza e la Carità evangelica” perché “Dio 
ama chi dona con gioia” (2 Cor. 9,7).  
     Praticamente, noi cursillisti cosa possiamo fare?  Quando ci hanno detto che “Cristo conta su di noi” cosa abbiamo 
risposto? Lo ricordiamo? Adempiamo con amore all’incarico che Egli ci ha dato! E alla Sua domanda: “Chi manderò?”, 
con coraggio rispondiamo: “Eccomi, manda me!”.  
In attesa del “Ventenale – day”  lavoriamo su noi stessi, non dimentichiamo i fratelli che il Signore ha messo sul nostro 
cammino in questi 20 anni… eliminiamo tutto ciò che ci addormenta, tutto ciò che ci fa girare intorno a noi stessi… per 
entrare nel grande spazio della comunione con Dio,  che è comunione con tutti i fratelli. E con M. Delbrel preghiamo: 

 

                                                                                                                                                                 “Preghiera per restare svegli” 
 

O Signore, 
che continuamente ci incitasti a stare 

svegli, a scrutare l'aurora             
a tenere i calzari e le pantofole, 

fa’ che non ci appisoliamo 
sulle nostre poltrone 

nei nostri anfratti 

nelle culle in cui ci dondola 
questo mondo di pezza, 

ma siamo sempre attenti a percepire 
il mormorio della tua Voce, 

che continuamente passa 
tra fronde della vita 

a portare frescura e novità. 

Fa' che la nostra sonnolenza 
non divenga giaciglio di morte 

e,caso mai,                         
dacci Tu un calcio 

per star desti 
e ripartire sempre. 
 Madeleine Delbrel 

           

 
 

Comunicare i colori dell’Amore 
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Non è credibile chi lotta per la fame nel mondo ma non si oppone all’orrore dell’aborto 

------------------------------------------- 

Smascherata l’altra faccia del benefattore statunitense Warren Buffet 
FILANTROPO… e  FINANZIATORE DI ASSOCIAZIONI ABORTISTE  

  

    Devolvere 37 miliardi di dollari in azioni umanitarie in favore delle popolazioni del terzo mondo, 
donare a piene mani affinché milioni di bambini non muoiano di fame e/o di malattie e allo stesso 

tempo non permettere a milioni di essere umani di 
venire al mondo, elargendo ben 2,1 bilioni di dollari 
in favore dell’industria dell’aborto mondiale, è, al di 
là delle cifre, qualcosa di inimmaginabile. Le cifre 
non sono inventate, esse possono essere facilmente 
controllate in internet digitando il nome del filan-
tropo capitalista statunitense, Warren Buffett, l’uo-
mo più ricco del mondo nel 2007 e 2008 e 3° nella 
classifica mondiale del 2012. 
Che Warren Buffet fosse un filantropo era noto in 

tutto il mondo ma che la sua … “filantropia” giungesse a favorire la non nascita di 2,7 milioni di 
vite umane (numero di aborti che si verificano in due anni negli Stati Uniti), era noto a pochi intimi. 
I mass media statunitensi, da sempre da lui prezzolati, si sono guardati bene dal diffondere una 
notizia che avrebbe offuscato la fama mondiale dell’<Oracolo di Omaha> (così chiamato per la sua 
capacità di prevedere l‘andamento dei mercati finanziari), insignito  della medaglia presidenziale 
della libertà. A rivelare l’altra faccia del filantropico Warren è stata un’organizzazione americana di 
studenti pro-life, la Studentes for Life of America, che ha pubblicato i risultati inconfutabili di uno 
studio con i nomi dei beneficiari e le cifre delle somme donate dal grande “mecenate” del mo-
vimento abortista mondiale, ricavati dalla revisione dei moduli fiscali della Susann Thompson 
Buffet Foundation (nome della prima moglie, accanita abortista) relativi al periodo 2001-2012: 289 
milioni di dollari alla Planned Perenthood, 211 milioni  all’ONG inglese, 85 alla National Abortion 
Federation, 32 alla EnngenderHealth ecc…, tutte organizzazioni abortiste e/o attive nella diffu-
sione di programmi di sterilizzazione e pianificazione familiare in tutto il mondo.  
Warren Buffet, purtroppo, non è il solo a strac-
ciarsi le vesti per la fame nel mondo e nel contem-
po favorire il crimine umanitario dell’aborto. A chi, 
come Warren, combatte la fame nel mondo e nulla 
fa per contrastare il crimine dell’aborto, ricordiamo 
il monito rivolto da papa Francesco il 13 gennaio al 
Corpo Diplomatico accreditato presso la Santa 
sede: “Non possono lasciarci indifferenti i volti di 
quanti soffrono la fame, soprattutto dei bambini, 
se pensiamo a quanto cibo viene sprecato ogni 
giorno in molte parti del mondo, immerse in 
quella che ho più volte definito la <cultura dello 
scarto>. Atten-zione, però: non combatte in modo 
credibile la cultura dello scarto chi parla 
volentieri della fame nel mondo, ma non si oppone all’orrore dell’aborto. Purtroppo, oggetto di 
scarto non sono solo il cibo o i beni superflui, ma spesso gli stessi esseri umani. Che vengono 
<scartati> come fossero <cose non necessarie>. Desta orrore il solo pensiero che vi siano 
bambini che non potranno mai vedere la luce, vittime dell’aborto”.  
     E’ tempo di ristabilire la scala gerarchica dei valori morali, che è stata e continua ad essere 
costantemente ignorata o negata dalla società attuale e da larga parte anche del mondo cattolico. Il 
Vangelo insegna: non si possono servire due padroni, il Dio della bontà e misericordia e il 
“mammona” dello sterminio di milioni di  innocenti.  
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29 GIUGNO 

CONVIVENZA A SESSA AURUNCA 
     

   Su  invito  e  organizzazione  dei  fratelli  di 
Sessa il 29 giugno si è tenuta nel Seminario 
diocesano di Sessa Aurunca una Convivenza 
alla quale hanno preso parte cursillisti pro‐
venienti  da  varie  diocesi  del  Territorio. 
Numerosissima  è  stata  la  nostra  rappre‐
sentanza, guidata dal coordinatore diocesa‐
no,  Valentino  De  Vita,  neo  eletto  nella 
Segreteria Nazionale.  

 
 

A  lui  sono  andate  le  congratulazioni  della 
coordinatrice  territoriale, Nadia Presutti, e 
dei  numerosi  coordinatori  diocesani  pre‐
senti. Sul  tema della giornata: “l’  impegno 
del  cursillista  in  Parrocchia,  per  la  nostra 

diocesi hanno offerto la loro testimonianza 
i coniugi Ennio e Giovanna Piccolo.  
     Nel  pomeriggio  ad  impreziosire  una 
giornata  trascorsa  in  un  clima  di  condi‐
visione  ed  a‐
micizia  since‐
ra  è  stata  la 
presenza  del 
vescovo,  S.E 
Mons.  Piazza, 
sannita  doc, 
che ha  espres‐
so  apprezza‐
menti  per  il 
nostro  Movi‐
mento e  invitato  tutti a non demordere:  Il 
Signore ha bisogno della bocca, delle  mani 
e dei piedi di ognuno di noi  

--- B U O N   C O M P L E A N N O --- 
            Mese di settembre                         Mese di ottobre        

1. Cantelmo Antonio - De Luca 
Gerarda- De Spirito Giuseppina 

2. Del Grosso Cosino - Piscopo A. 
Maria - Zollo Domenico. 

3. De Pasquale Roberta -
Pisaniello Vincenzo. 

4. Quarantiello Erminia.. 
5. Passaro Ettore - Riso Albino. 
6. Calandrelli Luigi - Dello 

Iacovo Carmine - De Simone 
Antonio - Saccomanno Marisa 

7. Biele Graziana - Cardillo Gina 
- Castagna Virginia - 
Mercorella Gloria - Nazzaro 
Giovanni 

8. Simeone Immacolata 
9. Annaloro Salvator. 
10. De Stasio Luigi - Fiume Maria 

- Francesca Angela - Marsullo 
Lucia - Mercuro Maria -
Pellegrini Claudio - Pizzi 
Antonietta - Simeone Maria 

11. Perrotta Adele - Romano 
Francesca 

12. Mucci Vincenzo 
13. Aversano Antonio - Aversano 

Maria - Luciani Luigi - Russo 
M. Teres. 

14. Caruso Anna - Longo Anna -
Todino Luigi - Sbordone 
Filomena 

15. Anzalone Vincenzo - 
Ferravante Nunzia - Marrone 
Ferdinando  - Perone Rosa 

16. Calandrelli Lucia Grazia. 
17. Aliberti Olimpia - Aquino 

Filomena - Bormioli Barbara -
Verdicchio Gennaro 

18. Cicchiello Antonio - Nigro 
Rosetta 

19. D’Agostino Erica - Iarrossi 
Gennaro 

20. Boumler Ingrid 
21. Altieri Camillo - Ciampi 

Monica - Farina M. Luisa -
Finelli Rosaria 

22. Bizzarro Amelia -Catalano 
Pompeo 

23. Caporaso Bruno - Cecere 
Antonio - Cioffi Franco -
Laudato Fabio 

24. D’Angiò Raffaele - De Blasio 
Elena - D’Onofrio Nunzia -
Panaggio Michele - Torrecuso 
Marco 

25. -- 
26. Camerlengo Erminia - Lettieri 

Alfonsina 
27. Pastore Rocco - Vessichelli 

Maria  
28. Bianco Pasquale - De Gemmis 

Franco 
29. Ingordigia Aristide 
30. Russo Francesco 

 1.  Carluccio don Marco - Roberti 
Angelo - Zollo Alberigo 

2    Rizzo Michele - Zollo Vincenza 
3.   Fasulo Angela Gerarda - Salerno 

Leonardo - Sannino Angela 
4.  Albarella Michele - Pisaniello 

Carnelina - Verzaro don Luigi 
5.   Perone Luigi. 
6.   Alfieri don Franco - 

Stracquadanio Sibylle 
7.   D’Aronzo Marisa - Farese Pino - 

Nuzzi Giovanna -  Pellegrini 
Rosaria - Sagrafena Vincenzo. 

8.   Monte Concetta - Vigone Rosa. 
9.   Carrea Antonio - Tavino Luisa 
10.  Ferrante Pietro - Mercurio Maria 
11.  ----- 
12.  Chiumiento Angelo - Lanni 
       Caterina -Polcari Anna - Santucci
       Angela Luigia 
13.  De Falco Maria 
 14. Biondi Giovanna - Del Prete   
        Annalisa 
15.   ----- 
16.  Albarella Giuseppe -Comune     
       Enza - De Pietro Rosaria -   
       Marotta Virginia - Nardone   
       Giuseppina 
17.   ----- 
18.   Landi Alessandro - Tirone M.    
        Domenica – Viglione Elio C. 
19.   De Simini Antonia - Loiacono    
        Marta 
20.   De Cicco Pina - Luciano    
        Giovanni - Maglione Carmine -  
        Orsini Enza. 
21.   ----- 
22.   Centrella Gerardo - Reale Orazio
        Camillo  - Rossetti Luisa - Vele  
        Maddalena. 
23.   Mainolfi M. Domenica -Melillo  
        Giovanni - Fantasia Assuntina 
24.   D’Addio Fulvio - Francesco don 
       Alessandro -Voccola Clara. 
25.  Corda Giovanna - Fallarino   
       Maria- Iannace Iolanda - Papa  
       Michele 
26.  FalatoCarla - Pontillo Antonietta 
       – Rapuano Nicoletta 
27.  Galliano Cosimo - Porcelli  
      Adelina. 
28. Giangregorio Carmela - Pepe   

    Fabiana –Mainolfi Antonuio 
29.  Cianciarelli Massimiliano -   

    Dell’Aquila Maria - Di Blasio   
    Andrea - .Piscitelli Filippo 

30.  Gorgonio Vincenzo - Guarino  
        Francesco - Marletta Anella -    
        Masotti Antonietta - Maturo  
        Pasqualina 
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FOTOCRONACA DEL VIAGGIO NEL TRIVENETO 
Visitati luoghi ricchi di arte e  religiosità – Ultreya gioiosa con i fratelli del Territorio 7 

 
   Per descrivere anche sommariamente le opere d’arte ammirate nelle quattro città visitate: Vicenza, Padova, Verona e Mantova non basterebbe un intero numero del 
nostro Notiziario. Qualche foto scattata qua e là darà un’idea della immensa ricchezza artistica che la nostra nazione possiede ma non potrà mai esprimere le emozioni 
provate davanti ad affreschi e tele di Giotto, Tiepolo, Mantegna… e tanti altri artisti che il mondo intero ci invidia. Una vera opera d’arte può essere ritenuta già la villa 
nella quale abbiamo soggiornato, dove nuovo e antico si mescolano in una 
struttura immensa immersa in diecimila metri quadri di verde molto curato: stan-
ze senza grandi pretese, dotate dell’essenziale, ma distribuite lungo immensi cor-
ridoi nei quali si alternano sale con mobili antichi di alto pregio, affreschi e un 
colonnato, con pareti interne interamente affrescate, che affaccia su un laghetto 
nel quale guazzano oche e cigni. Una chicca: tra gli alberi che circondano la villa 
vi è un cedro del Libano importato dall’Asia oltre 400 anni fa.  

   Ripercorrendo con la mente le tappe principali delle città visitate indimenticabili restano alcuni monumenti: a 
Vicenza l’opera ultima del Palladio, il Teatro Olimpico (oggi con 400 posti a sedere), primo teatro coperto in 
muratura al mondo con interni realizzati in legno, stucco e gesso, e Villa Valmarana ai Nani (così detta per le 
statue di nani allineate sui muri di cinta), con gli splendidi affreschi di Giambattista Tiepolo e del figlio 
Giandomenico;  a Padova, al di là della Basilica del Santo, nota a tutti per la ricchezza artistica dei suoi affreschi, altari e statue e il valore delle reliquie in essa conservate, stupore e meraviglia hanno 
suscitato la visita alla Cappella degli Scrovegni, con un celeberrimo ciclo di affreschi di Giotto dei primi anni del XIV secolo, che richiama alla mente quelli più noti presenti nella basilica di San 
Francesco ad Assisi, e la sede della Scuola della Confraternita di Sant’Antonio, adiacente alla Basilica, con 
affreschi e tele che riproducono i miracoli del Santo; a Verona, accanto all’Arena e alla Casa di Giulietta, visitate 
solo dall’esterno, meraviglia hanno suscitato le molteplici piazze in cui abbiamo potuto ammirare architetture di 
vario genere ed epoche, non ultime le Arche Scaligere e a Mantova, con molti monumenti ingabbiati per le 
ristrutturazioni resesi necessarie dopo l’ultimo terremoto,il Duomo, di origine paleocristiana, ricostruito in età 
medievale ad opera di Matilde di Canossa e ampliato nel secolo XV dai Gonzaga, la cui navata centrale ci ha 
ricordato il duomo di Benevento distrutto nel 1943, il Palazzo Ducale e la Chiesa di Sant’Andrea. 

     Altrettanto indimenticabili rimangono i momenti di spiritualità riservati al viaggio: recita mattutina delle lodi, celebrazione quoti-
diana della Santa Messa, Rosario negli spostamenti in pullman e Ultreya con i fratelli del Territorio. Tra le celebrazioni eucaristiche, 

oltre alla concelebrazione nel Santuario del Monte Berico a Vicenza, difficile non ricordare 
quella fatta in una cappella della Basilica del Santo a Padova. Nella sua breve omelia padre 
Albino, sempre profondo nelle sue meditazioni ed omelie, ispirato forse dalla santità del 
luogo in cui ci trovavamo, ha dato il meglio di sé parlando del Santo e dell’impegno ad 
evangelizzare, che deve caratterizzare la nostra quotidianità.  
   Molto bella l’Ultreya, iniziata con la riunione di gruppo e terminata davanti al Santissimo. 
Brillante la conduzione del giovane rettore, che all’ultimo momento ha sostituito il designato 
colto da attacco febbrile, e significativi entrambi i rollos sul tema “Cristiano sul lavoro” tenu-

ti da un fratello di Vicenza e uno di Benevento. Straniero, emigrato anni fa dalla Colombia, il 
primo,con il suo comportamento è riuscito a farsi apprezzare per pacatezza e serenità sul posto di 

lavoro. Alla sua presenza sui cantieri non si bestemmiava più: 
“Attenti c’è Antonio!”, e un giorno, avendo risposto col sorriso 
all’ennesimo rimprovero del datore di lavoro, alla domanda donde 
gli venisse la capacità di sopportare e rispondere perfino col sorriso 
ad offese e punizioni aveva risposto: 

“Per-ché 
ho Gesù 
nel mio 
cuore” 
 

Mare-
sciallo 

dei 
carabi-

nieri, il 
secondo 

ha esposto il tormento che prova di fronte alle miserie del mondo d’oggi: prostituzione principalmente. Che pena dover arrestare extracomunitarie che, venute in Italia con la speranza di 
trovare un lavoro, per necessità, in anguste camere, dove spesso risaltano altarini con Madonna e santi,  sono costrette a prostituirsi. Nessuna pietà, invece, per gli spacciatori di droga, ma 
tanto tormento quando a genitori ignari di avere figli drogati bisogna dare notizia del loro arresto.   

Villa San Carlo: Colonnato e verde circostante 

Villa Valmarana ai Nani 

Arena di Verona Balcone di Giulietta 

Scalinata Palazzo della Ragione di Verona 

Partecipanti all’Ultreya comunitaria a Vicenza 

Concelebrazione  Santuario  Monte Berico 
 

Vicenza: Teatro Olimpico, platea e palco  con scenografia 

Padova: Cappella degli Scrovegni Scuola della Confraternita: affreschi 

Padova: Celebrazione eucaristica 

I rollisti: Antonio dalla Colombia e Carmine da Benevento Gruppo dei partecipanti al viaggio con l’esperta guida 
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Al “Centro la Pace” 

 la celebrazione del Ventennale  
   Sarà il “Centro la Pace” la 
struttura presso la quale il 26 
aprile 2015 celebreremo il  

Ventennale del nostro cursillo 
 Il programma, non ancora stilato 
nei dettagli, sarà pubblicato nel 
prossimo numero del nostro Noti-
ziario. Al momento anticipiamo 
che quanti verranno da fuori dio-
cesi il giorno 25 potranno usu-
fruire del trattamento di pensione 
completa a solo € 33,00 e saranno 
accompagnati da nostri fratelli  in 
visita alla città di Benevento à e ai 
luoghi natii di San Pio a Pietrel-
cina. 
 

*** 

Massimo impegno 
dell’équipe designata per il 

XX corso donne 
   Sotto l’attenta guida di don Luigi 
Verzaro, padre spirituale, e Carmelita 
Caputi, rettrice, continua la prepara-
zione dell’équipe designata a tenere il 
XX corso donne che si svolgerà dal 
16 al 19 ottobre. La sede non sarà più 
Carpignano bensì il più accogliente 
Centro di Spiritualità “Mons. Luigi 
Novarese” a Valleluogo di Ariano 
Irpino 

 
   Tra cameriere vecchie e nuove ab-
biamo raccolto le seguenti testimo-
nianze che lasciano intendere quale 
sia lo stato d’animo con il quale l’im-
pegno verrà svolto. 
 
“Dopo aver fatto l'esperienza dei 3 giorni, 
partecipando al cursillo di tre anni fa, mi 
sono sempre chiesta... chissà quando farò 

un'altra esperienza come questa! Non vo-
levo che quel mondo così meraviglioso 
che mi si era aperto davanti agli occhi , 
come se mi fossi affacciata per la prima 
volta alla vita, scomparisse pian piano 
con il tempo... Manco a farla apposta, a 
metà maggio, mi arriva una telefonata 
con la quale mi invitano a partecipare  
come cameriera al prossimo cursillo don-
ne che  si terrà nel mese di ottobre. Beh! 
non potete immaginare con quale grande 
gioia ho accolto la chiamata. La prima co-
sa a cui ho pensato... finalmente posso ri-
trovarmi davanti al Santissimo come 
quella volta nella cappellina... che mera-
viglia quel momento. Il Signore mi ha 
dato appuntamento di nuovo là e dentro 
di me sapevo che avrei risposto subito di 
"SI ".                                  Anna Mottola 
 
“Stavo godendo un piacevole e meritato 
riposo sulle rive del lago d'Iseo e, la gioia 
di poter trascorrere un po'  di tempo con 

mia sorella, 
mi aveva 

fatto 
decidere di 
rimanere per 
tutto il mese 
di giugno e 
parte di lu-
glio a poltri-
re in quel 
luogo incan-
tevole. Ma.... 

un detto dice che "chi dor-me non pi-glia 
pesci" ed ecco che il 16 maggio una 
telefonata del coordina-tore Valentino mi 
scuote dal più pro-fondo del cuore. Mi 
chiedeva di essere la rettrice del XX 
cursillo donne.  
Ancora una volta il Signore aveva stra-
volto i miei piani. Perché proprio io? No-
nostante facessi al coordinatore l'elenco 
di tante sorelle più valide di me per quel 
compito, egli continuava a ripetermi che 
era giunto il mio momento per affrontare 
un'esperienza nuova. Inutile dirvi che per 
2 giorni e 2 notti intere ho avuto un pu-
gno nello stomaco e il cuore in gola. Ma... 
stavo così bene a non far nulla...! In verità 
andavo in chiesa per la messa domeni-
cale, ma avevo lasciato a poltrire anche il 
messalino GAM nella mia valigia. Così 
"gambe in spalla e armi in pugno, messa-
lino GAM, mi rifugiai in chiesa a leggere 
tutte le prime 16 pagine arretrate che vo-
lontariamente avevo trascurato. Cercavo 
un aiuto o una risposta. Dovete credermi, 
in tutto ciò che leggevo pareva che il Si-
gnore mi dicesse "alzati e cammina!". Fu 
così che Gli risposi: "Signore, forse stavi 
vedendo che il mio poltrire non mi a-
vrebbe portato a nulla di buono, mi hai 
dato un nuovo scossone affinché io met-
tessi quei miei pochi e poveri talenti a 
Tua disposizione. Certo sarei rimasta in 
questo luogo incantevole dove tutto mi 
conduce a Te, sia per le  bellezze che hai 
creato che per  la possibilità che mi doni 

nel goderle. Ma Tu vuoi che io sia vicina 
a Te stando tra nuove sorelle che hanno 
bisogno di conoscerti  e di amarti.Signore 
non mi spaventa il lavoro da affrontare 
ma la mia incapacità per svolgere un 
compito così importante. Allora ti pre-
go, donami il Tuo Spirito Santo, Spirito 
di umiltà in primis e di saggezza poi af-
finché possa formare un’équipe che sia 
valida per i Tuoi fini. Signore, che il mio 
"SI, Eccomi" sia solo e sempre per il Tuo 
servizio e per le nuove corsiste affinché 
Ti ritrovino".  
E così, a fine maggio feci ritorno a Bene-
vento per la convivenza del 2 giugno e 
iniziare la preparazione che affido anche 
a voi tutti, miei cari  amici, e alle vostre 
preghiere.” 

Carmelita 
 
“Venerdì 16 maggio, mi è arrivata la tele-
fonata da una sorella del cursillo: mi in-
vitava a servire da cameriera nel pros-
simo XX donne. Era  stata accolta da 
Gesù la mia richiesta di volerLo servire  
in qualche modo. Quando ho risposto 
"SI" mi sembrava di dare una risposta  al 
Signore che mi aveva scelta come sua 
discepola. Mi sono sentita così emoziona-
ta che non potevo crederci, tutto il giorno 
pensavo a quella chiamata. La mattina se-
guente, nelle mie preghiere ho chiesto a 
Suor Faustina di darmi nel suo diario un 
messaggio per capire se ero adatta a pre-
stare quel servizio. Una frase mi è subito 
capitata davanti agli occhi : "Desidero 
averti nelle mie mani come uno strumento 
adatto ad eseguire le mie opere". Leg-
gendo ho capito che non potevo rifiutare 
ma dovevo dire subito il mio  "Eccomi".          
                                           Anna Luongo 

Valetino De Vita 
nella Segreteria Nazionale 

A distanza di nove anni un nostro 
rappresentate entra nuovamente a far 
parte della Segreteria Nazionale del 
Movimento. 
Dopo Peppe 
Di Pietro, a 
rappresenta-
ci ai massi-
mi livelli sa-
rà Valentino 
De Vita,  e-
letto lo scor-
so mese di 
giugno nella 
ristretta cerchia dei rappresentanti 
laici del Consiglio Nazionale.  
A Valentino, che per tre trienni ha 
svolto brillantemente le funzioni di 
coordinatore diocesano, va il ringra-
ziamento di Arc en ciel con l’assi-
curazione che lo sosterremo con la 
preghiera nel nuovo delicato com-
pito che, siamo certi, svolgerà con 
passione ed umiltà di servizio. 
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C’ERO ANCH’IO ... 
 Rivedere la foto scattata 16 anni fa mi ha procurato una duplice tristezza:  tristezza per chi non c’è 
più, tristezza per quanti, responsabili compresi, non si fanno più vedere in Ultreya dove ci hanno 
insegnato che è possibile ricaricare le batterie per portare avanti l’impegno assunto col Signore di 
evangelizzare gli ambienti nei quali viviamo.      
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Ottobre 2014 - marzo 2015: semestre della carità 

CONTRIBUTO PRO VENTENNALE 
Il 26 aprile 2015 celebreremo solennemente il Ventennale della presenza dei Cursillos 
nella nostra diocesi. Per sostenere in minima parte le ingenti spese che andremo ad 
affrontare (circa 15.000 euro per stampa dei materiali, ospitalità e 
utilizzo delle strutture) chiediamo a tutti i cursillisti di voler versare 
mensilmente una piccola somma (€5 o, per chi più può, € 10) per 
tutto il semestre che ci separa dall’evento, che ci auguriamo possa 
avere lo stesso successo registrato in occasione dei festeggiamenti 
del Decennale. A quanti avranno versato il contributo stabilito sarà 
consegnato il libro commemorativo che andremo a stampare e un 
numero di biglietti, pari all’importo versato, che consentiranno di 
partecipare al sorteggio delle stupende opere qui riprodotte, dono 
dei pittori Antonio Del Donno e Raffaele  Mercurio e del maestro 

presepista Francesco  Salvati. 

 
 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
                

Realtà Sannita QUINDICINALE DI INFORMAZIONE E DI DISCUSSIONE  

Supplemento al n. 14/2014 - possibilità di conoscerci  o scriverci in via informatica:  
Sito: www.cursillosbenevento.it  Caselle postali: segreteria@cursillosbenevento.it oppure 
coordinamento@cursillosbenevento.it   
 


